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Determina n.     208   del   10/07/2020     

 

Oggetto: Nomina Commissione di selezione per conferimento di n. 1 assegno di 

ricerca, della durata di ventuno mesi, nell’ambito del progetto “SALVAOLIVI” – WP 

3 - presso il CREA-OFA – SEDE di Rende (CS), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

– IV Serie Speciale Concorsi n. 2 del 07/01/2020. 

 
IL DIRETTORE 

 
Dott. Paolo Rapisarda, nominato Direttore del Centro CREA-OFA con decreto n. 11 del 

01/06/2017, 
 

VISTO il Decreto Legislativo 29/10/1999, n. 454, recante Riorganizzazione del settore della 

ricerca in agricoltura, a norme dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, con il quale è 

stato istituito il Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA) e sue modifiche 

ed integrazioni; 

VISTA la Legge 06/07/2002, n. 137, di delega per la riforma dell'organizzazione del Governo e 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché di enti pubblici; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità del CRA approvati con Decreti Interministeriali del 1° ottobre 2004 dal Ministero delle 

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali di concerto con il Ministero per la Funzione Pubblica e il 

Ministero dell'Economia e delle Finanze; 

VISTO l’art. 1, comma 381 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l'anno 2015) che 

prevede l'incorporazione dell'Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) nel Consiglio per la 

Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per 

la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA); 

VISTO il sesto periodo del comma 381, del sopracitato articolo 1, che a sua volta dispone “ai fini 

dell’attuazione delle disposizioni contenute nel predetto comma è nominato un Commissario 

straordinario”; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 ed in particolare l’art. 1 commi 665 – 668; 

VISTO il Decreto Ministeriale Mipaaf n. 19083 del 30.12.2016, registrato alla Corte dei Conti in 

data 28 febbraio 2017, n. 161, concernente l’approvazione del “Piano degli interventi di incremento 

dell’efficienza organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla 

razionalizzazione delle Strutture scientifiche dell’ente”; 



 

  

 

 

 

 

 

VISTO lo Statuto del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 

(CREA) adottato in data 22/09/2017, ai sensi della Legge n. 400/1988, con Regolamento emanato 

dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 27 gennaio 2017, n.39, pubblicato 

nella G.U. n. 76 del 31/03/2017; 

VISTO l’art. 16 “Centri di ricerca” del predetto Statuto con cui si dispone che “I Centri di Ricerca 

del CREA sono definiti dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Consiglio scientifico, 

nell’ambito del Piano di riorganizzazione e di razionalizzazione della rete delle articolazioni 

territoriali di cui all’articolo 1, comma 381, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario n. 57 del 6.04.2017, con il quale sono istituiti, a 

decorre dal 01.05.2017, n.12 Centri di ricerca del CREA, come previsti nel suddetto “Piano”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario 27 aprile 2017 n. 88 di approvazione del 

“Disciplinare di Prima Organizzazione – Anno 2017”, nel quale vengono stabilite le modalità di 

prima organizzazione dei nuovi Centri di Ricerca come individuati dal Piano sopracitato e che 

integra le norme statuarie nelle more di emanazione dei nuovi regolamenti; 

VISTI la delibera n. 18 del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta dell’8 marzo 2019, 

con la quale è stato nominato il Direttore Generale f.f. del CREA ed i successivi Decreti con i quali 

sono stati disposti decorrenza e rinnovi dell’incarico e da ultimo il Decreto Commissariale del 20 

dicembre 2019 n.106 di proroga al 30 aprile 2020, salvo ulteriori proroghe;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 24 dicembre 2019, con il quale è stato rinnovato al Cons. Gian 

Luca Calvi “per ulteriori sei mesi e comunque non oltre la nomina degli organi di 

amministrazione” l’incarico di Commissario straordinario del CREA conferito con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2019; 

VISTA la determina n. 1, assunta in data 15/06/2017, con la quale il Direttore del CREA-OFA, Dr. 

Rapisarda, nominava i Responsabili delle sedi territoriali afferenti al Centro, incaricandoli, quali 

RUP (Responsabile Unico del Procedimento) come previsto dall’art. 32 del Codice degli appalti e 

delegando loro, tra l’altro, la sottoscrizione degli ordini per la fornitura di beni e servizi per importi 

fino a 40.000,00 euro, confermati con successiva determina n. 194 del 25/09/2017; 

VISTO che con successive determinazioni n. 159 del 27/03/2018, n. 535 del 21/09/2018, n. 656 del 

30/10/2018 e n. 206 del 18/04/2019 si è provveduto a nominare quali responsabili di sede il Dott. 

Gianluca Baruzzi, il Dott. Ignazio Verde, il Dott. Giuseppe Russo e la Dott.ssa Milena Petriccione; 

 

VISTA la Legge n. 240/2010 ed in particolare l’art. 22 che disciplina il conferimento di assegni di 

ricerca e borse di studio per lo svolgimento di attività di ricerca da parte di Università, Istituzioni ed 

Enti pubblici di ricerca e sperimentazione; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 9 luglio 2009, 

recante l’equiparazione tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex 



 

  

 

 

 

 

decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai 

pubblici concorsi; 

 

VISTO il Regolamento per il conferimento di borse di studio, assegni di ricerca, borse di 

dottorato di ricerca e soggiorni di studio all’estero approvato con Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n.80 del 26/10/2018; 

 

VISTO il Disciplinare del CREA sulle “Selezioni concorsuali telematiche”, approvato con Decreto 

del Direttore Generale n. 216 del 20.05.2020; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 22 co. 8 della L. n. 240/2010, il contratto 

con cui è conferita la borsa di studio non dà luogo ad alcun rapporto di lavoro alle dipendenze 

dell’Ente, né a diritti in ordine all’accesso ai ruoli dello stesso; 

 

VISTA la Determinazione n. 694 del 05/12/2019 con la quale è stata indetta la selezione 

pubblica per titoli ed esame colloquio per n. 1 assegno di ricerca per laureati della durata di 

ventuno mesi sulla tematica “Valutazione della presenza e screening di varietà di olivo 

resistenti/tolleranti a Pseudomonas savastanoi pv savastanoi, Colletototrichum spp e Verticillium 

dahliae attraverso saggi biologici e molecolari”; 

 

VISTO il bando di selezione pubblica per titoli ed esame colloquio, prot. n. 493 del 

07/01/2020, per l’assegno di ricerca in parola, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – IV Serie 

Speciale Concorsi n. 2 del 07/01/2020; 

 

VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 27 del 03/07/2012 con il quale sono state definite le 

modalità di partecipazione dei componenti alle Commissioni di selezione; 

 

VISTA la nota Prot.n. 2218 del 07/02/2020 con la quale la dott.ssa Elena Santilli, Tutor 

dell’assegno di ricerca, ha proposto i nomi dei componenti la commissione; 

 

VISTE le dichiarazioni che i componenti della Commissione hanno rilasciato, ai sensi dell’art. 

35/bis del D.Lgs. 165/2001, necessaria per formalizzare la predetta nomina prot.n.10840 del 

17/02/2020, n°11216 del 18/02/2020, n°10017 del 14/02/2020, n°49667 e n°49668 del 02/07/2020; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dall’Università di Catania, Dipartimento di Agricoltura, 

Alimentazione e Ambiente, nostro prot. n. 286014 dell’08/06/2020, con Prot.n. 47413 del 

24/06/2020; 

 

VISTA la determina n. 180 del 19/06/2020 relativa allo svolgimento delle procedure concorsuali di 

reclutamento del CREA-OFA ante e post D. L. 34 /2020 in cui si stabilisce che i bandi con numero 

di candidati gestibili in presenza nel rispetto delle misure di prevenzione anti COVID 19, si 

svolgeranno regolarmente in presenza; 

 

CONSIDERATA la richiesta di parere, prot. n. 46130 del 19/06/2020, inviata da questo Centro 

all’Ufficio Reclutamento, formazione e relazioni sindacali del CREA, in merito alla gestione di quei 

bandi per i quali, a causa del blocco causato dalle misure di contenimento del COVID, non si riesce 



 

  

 

 

 

 

a garantire la durata dei relativi contratti con i vincitori in quanto si supererebbe la scadenza del 

progetto di riferimento; 

 

CONSIDERATO il parere espresso dallo stesso ufficio mediante la mail inviata dall’indirizzo 

reclutamento@crea.gov.it in data 26/06/2020, prot. n.0052008 del 09/07/2020  nella quale si 

comunica che è sufficiente comunicare,  prima della formalizzazione del contratto, a tutti gli 

interessati l’impossibilità di rispettare la durata dei contratti prevista dai relativi bandi, a causa 

dell’intervenuta sospensione delle procedure selettive disposta dai provvedimenti di contrasto 

all’emergenza sanitaria da Covid 19, atteso che nel bando sia stata evidenziata la necessità 

dell’instaurazione del rapporto per le esigenze del progetto di ricerca di che trattasi e che  la 

formalizzazione dello stesso sia stata condizionata all’effettiva disponibilità delle risorse finanziarie 

apportate dal progetto di ricerca medesimo; 

 

VISTA la determina n. 201 del 06/07/2020 con la quale questo Centro dispone di dare seguito a 

tutti quei concorsi per i quali si era riscontrata l’impossibilità di rispettare la durata dei contratti 

prevista dai relativi bandi, a causa dell’intervenuta sospensione delle procedure selettive disposta 

dai provvedimenti di contrasto all’emergenza sanitaria da Covid 19, atteso che nel bando sia stata 

evidenziata la necessità dell’instaurazione del rapporto per le esigenze del progetto di ricerca di che 

trattasi e che la formalizzazione del rapporto sia stata condizionata all’effettiva disponibilità delle 

risorse finanziarie apportate dal progetto di ricerca medesimo; 

 

CONSIDERATO che nella stessa determina viene disposto di comunicare prima della 

formalizzazione del contratto a tutti gli interessati l’impossibilità di rispettare la durata dei contratti 

prevista dai relativi bandi, come da parere dell’AC del CREA; 

 

CONSIDERATO che il bando di selezione pubblica per titoli ed esame colloquio, prot. n. 493 

del 07/01/2020, per l’assegno di ricerca in parola, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – IV Serie 

Speciale Concorsi n. 2 del 07/01/2020, per i motivi di cui sopra, non è in grado di garantire 

attualmente al vincitore i ventuno mesi del contratto previsto dal bando; 

 

VERIFICATO che nel bando è stata evidenziata la necessità dell’instaurazione del rapporto per le 

esigenze del progetto di ricerca di che trattasi e che la formalizzazione dello stesso è stata 

condizionata all’effettiva disponibilità delle risorse finanziarie apportate dal progetto di ricerca 

medesimo; 

 

CONSIDERATO che nella stessa determina si specifica che, nel caso in cui la prova orale 

venga stabilita dalla Commissione esaminatrice in presenza, il candidato non può opporsi di 

sostenerla, a meno che non provi che la Struttura non sia in grado di garantire 

“un’organizzazione degli spazi e del lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di prossimità e 

di aggregazione” e che non vengano” adottate misure organizzative di prevenzione e 

protezione, contestualizzate al settore della ricerca, anche avuto riguardo alle specifiche 

esigenze delle persone con disabilità, di cui al Documento tecnico sulla possibile rimodulazione 

delle misure di contenimento del contagio da SARS-Co_2 nei luoghi di lavoro e strategie di 

prevenzione, pubblicato dall’Inail; 
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VERIFICATO che l’esame può essere gestito in presenza e che sono assicurate le misure 

organizzative di prevenzione e protezione come la legge impone; 

 

RITENUTO, pertanto, di continuare l’iter amministrativo e di dover procedere alla nomina 

della Commissione di selezione; 

 

 

ASSUME LA DETERMINAZIONE 

 

 

per le ragioni e le finalità indicate in premessa di istituire una Commissione per l’espletamento 

delle procedure selettive per titoli ed esame colloquio per il conferimento di n. 1 assegno di 

ricerca da svolgersi presso la sede di Rende del CREA-OFA, nell’ambito della seguente 

tematica:  

“Valutazione della presenza e screening di varietà di olivo resistenti/tolleranti a Pseudomonas 

savastanoi pv savastanoi, Colletototrichum spp e Verticillium dahliae attraverso saggi biologici e 

molecolari” -   Progetto “SALVAOLIVI”. 

 

La Commissione è così costituita: 

 

Presidente:  Prof.ssa Santa Olga Cacciola – Professore Associato all’UNICT ;  

 

Componenti:  Dott.ssa Emilia Reda – Tecnologo del CREA PB – Politiche e bioeconomia - Sede di 

Rende (CS); 

 

Dott.ssa Elena Santilli (TUTOR)- Ricercatrice III Liv. del CREA OFA - Centro di 

ricerca Olivicoltura, frutticoltura e Agrumicoltura. 

 

Dott.ssa Maria Rosaria Pupo D’Andrea (MEMBRO SUPPLENTE) – Primo 

ricercatore del CREA PB – Politiche e bioeconomia - Sede di Rende (CS); 

 

Le funzioni di segretario saranno svolte dalla dott.ssa Elvira Barbanti, Collaboratore di 

amministrazione in servizio presso il CREA-Centro di ricerca Olivicoltura Frutticoltura e 

Agrumicoltura sede di Rende (CS). 

A ciascun componente della Commissione sarà corrisposto, ove spettante, il rimborso delle spese di 

missione eventualmente sostenute. 

 

Copia del presente provvedimento sarà consegnato agli interessati. 

 

 

 

           F.to     IL DIRETTORE 

 

                   (Dr. Paolo Rapisarda) 


